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Le flotte delie varie potente europee 
solcano l'Egeo; énkè inspirano serio ti­
more al fanatismo dei musulmani, cosic­
ché.i CQnsolì iiiiassacratì a Salonicco ót^ 

La flotta tengono una postuma 
germanica trovasi fra le altre numerosis-
sima, gii stessi Bardanelli non soiio pili 
inaccessibili ; le navi di guerra passano 
sicure quelle aque echeggiauti degli amori 
d'Ero e ttearidrò e in cui il valore verie-

espandeì::si di quel colo3.so russo che esso 
^sà|kcemente aveva fermato u SebastopoFt. 

L'ìligKilteiTa sola lo comprende ; il suo 
mimsterQ-RlsraeU agisce con vigore e,senza 
rigCitedi, .rifiutandosi perfino alla inchiesta 
sulla uccisione dei consoli; ragltazione e 
le ribellioni cominciano di nuovciielle Jn-
die e le notizie relative sulla mano ì"" 

gente del .Jluuicipip abbia cercato tutti i 
modi di denigrarla. E dire cHé il f^etiìfale 

/Garibaldi nella sua Circolare raccomamla" 
Fappoggiopcbe dei Munipipii;)) 

VI 
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i.Turchi, 
Sf i l a l i •• " < - •' 

ziano rimpianse uccìsi impropri ammiragli 
Marcello e Da Riva. Quelle navi vanno al 
corno d'oro,per sorvediai-e non solo i cri-
stìani ma gli stessi Turchi cont; 

Però le potenze nelle misura'*da,,pr,e][it 
dersì non sono ìuiahimì : nuon si sa dav-
vero che cosa abbiano deciso nelle confe-
renze^df-Berlino, ma si sa tuttavia che 
r Inghilterra non aderì al loro/ncjnora/i-
cimi., h' Inglùlterra è. piìi, gcliietta %f;:'anca 

iffiile altre.•pSiinze; queste infm dei conti 
non sono d'accordo che nell'apparenza, 
giacché la loro copi|inanza di vedute fmi-
sce appena sì pensa di operare; sono d'ac­
cordo soltanto nella negazione, cioè liel-
r elidersi la reciproca azione. Intanto sii 
avvenimenti si "impongono ógni giòfepVdì 
pili,; la negazione si*renderà per e^s,eim|̂  
possibile; dove sàrà.allora la loro ; con­
cordia? 

Inff.ttì F agitatone ?;î |i si,, restringe a 
pochi paéài; Fazione di terrore delle va,-
rie flotte non arriva nell'interno dei paesi ; 
né in caso di vero rivolgimento potrà 
molto sulla stessa Bisanzio, dove gli am­
basciatori hanno fatto benone a fortificare 
i loro palazzi. La- iùsùrreziohe guadagna 
terreno in Bulgaria, dóve si sostiene che, 
Farmi le porgano IRumeni neLquale caso 
non piiò essere del tutto estranea la mano 
del Bismark. A Candia sì chiede F esecu-

• - ^ • : s ^ • ' . . . . . • : . 

ziqne delle promesse,.informe;,; la. stessa 
Grecia è costretta ad uscire dalla sua ri­
serva e spinge gli armamenti. Gravi no-
tizie giungono dalla §iria. 

Le potenze si lusingano forse di fermare 
tanti avvenimenti scrivendo note;? Forse 
F agire' delF Inghilterra sai-à rozzo, ma. è 
almeno logico e sincero. L'Austria poi co­
stretta a mutarsi in potenza slavà'Sttbi.sce, 
di soverchio la preiJtòtènM magiara odìa-
trice degli slavi e quindi pende incerta fra 

I ' . V 

i passati e i futuri destini, e sé F istinto 
della dinastia absburgìca non romperà gli 
indugi finirà col rovinarsi del tutto. 

È in vero strano clie in Austria si ar-
rivi a sostenere doversi restituire alla Rus-

^ 1 

mostra la Russia tengono in giusto allar­
mê  gli statisti-ipglesì. 

il suo buon volere non basta; la 
:pplitica accidiosa dei precedenti niinisterii.i 
che lasciarlo ^ sbMiàre la BanimSéa e 
distruggere la influenza francese,'produ- ' 
cono oggi i loro tp.sti, elletti. S' aggiunga 
ohe per questa contiMf^^onnolMza tutto' 
il popolo inglese h'el}be a soffrire; i lmi - ' 
nistero quindi deve assai lottare anche 

. • , • T . . • • • • < • - . . . . . . . c - j j ^ • • ' ' • . , ' • ' • 

all' interno, dove, specialmente nel parla- . 
. . _ ^ 

mentp,Ja,,,.sua. autorità è molto scossa;! 
Questi manéggi interni lo rendono inenrt 
sicuro anche all' estero neìlà sua opera di /i 
riparazione ;. lo vede;m|no nelFEgitto^dove , 
inglesi lo attraversarono nelle sue opera­
zioni, per dominarvi; se" di fatti' là ih-
tluéhza itìglesè vfcè̂  assicurata, non vie, ' 
però completa. La Francia vi mise il suo 
zampino e se non'è ^̂ igŝ Ua a, sostituirsi , 
alFIngìiiìtérra, ha impeMòper6 a questa di 
spadroneggiarvi. E noi siamo lieti che uo-
^mìni italiaiaì vi abbiano, avuto onori e mo­
strata intelligenza e prà1;ièa,; Aìitònio Scia- • 
loia fu nominato arbitro ; salvò gli interessi 
vicerealili^uellideì cred^iori; con.unanime 
approvazione divéii'riè m.ìniitro di quelle 
finanze che vi sar̂ iinno ora restaiirate a 
behéfiziò .dì quei riccò^ paese e della cir. 
viltà e degli interessi mondìaU. 

Per tale, modo gli avanzi dei barbari, 
tempi per gelosie , àx de'spbtiv; tèndono a 
gettare di nuovo nel mondo gli. orrori 
della guerra; i popoh invano, si gridano 

èròi'àzibne della Civiltà-

Nel PòtMne d'oggi troviamo un saggio ar­
ticolo del quale ci piace riportare la chiusa:" 

«Organnizzare le forze della demòc^a-
_ ^ L I _ ^ I 

zigi veneta; determinare una linea di con-:̂  
dotta comiine, per sorreggere.il' MinijStei'ĉ y 
in iWànto ne svolga praticamente le idee; 
e it. concetti ; illuminarlo sui bisogni: di 
queste proviucie ; serrati in falange clìien-
(iere il governo dagli attacchi 'delFOppo-^ 
sizìone, e biasimarlo se per avventura non 

- Diteci^, diteci, o consorti del • nostro cuoroj? 
dove audrete a nascondervi quando,le ele-

^ì6à\'Èi faranno a suffragio allargato eJ à.̂  
scrutinio idi / provincia ? 

+ 

- Ah, voi credevate che il podèrctto da sfrutti 
*:tarc dovesse mantenérsi eterno tal quale! ... . 

Ah, voi avevate piena fiducia che il paese 
rimanesséicìeco in eterno! : > 

• .-.'-.^ 1 , ' - : - - " . • ' - . i - \ - - V . . 
- " • ' - • • 

Ohi delusiorie,s;am,ami triste, desolante de-; 
. lusiohe.. 
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•attrasse fedelmente i principii deFî àrtii;o;,. 
;;p4:^^èritare, dal quale è sortito, ecco ' 
Fòpera che ci senibra^^ t̂necessaria ed ur-
gente da.^cpntrapori^ a quella già iniziata: 
dai nostri avversarii. 

, « Qualche. foglia del Veneto ,̂ ha îgià fatto. 
sun appello^iìn ^questo senso : 'iiòi in nome 
della democrazia del Polésìne accettiamo 
l'invito.» •' 

Governano i ^bssi, goverriSIfò ' gli aruffapo-
polo, e i, potroHoH, governa il micro.'̂ copico 
gi'uppòtto'doi faziosi, 0 l'Itahn non va a rotofì. 

Il paese comincia ì̂ " respirare; egli aspira 
la benefica; aJiilQilll p^PgrcSs^#JSi:ghi pol-
mgnii,;e d'ogni parte esulta e spera. 

. \ f :> (>"-. . 
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'L'Italia si rialKà, si guarda^ 'si,sente v̂-̂ ^̂ j 
prènde%ff;slancio e:senza'una?stiìlaj,4i;sangitéj 
senza un^ombra dì'manettejiiài^avvia vigoro­
samente innanzà. ' < - >. -

* -k 
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VÈsopo Bélhinese del 20 corr. s'occupa dxi^ 
ch'esso del risveglio deh Veneto e fa appello 
con queste belle parole alla concordjrt-é"'alia[ 
attività della democrazia veneta f • " 

.. ^^il^l^'.!'.; 
..«.Uniamoci quindi,.tutti in uu àccentp ,̂; 

in lin desiderio, Jji^im' opfrg^yi ^ miglioparr 
mento del paese. Questa congiunzione dì 
forze attive produiTà ì suoi efretti, e non 
avremo a. deplorare se non di • aver fatto 
tardi quello che si poteva fare molto 
prima. » 

* I -

Voi avete fucilato Barsantij,,;aveter:;;)|hessó in' -' 
'%>rigicine, Mazzini^ avete ferito Gfaribaldi; ^^-K 
veto' arî estEfkî ì̂BiUia, Cavallòtti^ Óhinosi^.^é -
centinaiadi pàtriotti;^avet'e: moestì i 'pTOfci • 
.ad Aurelio Saffi ; avete fatto: viaggiare in ven­
tura cellulare i democratici; è tutti siete; li-• 
berì-'cHutti siete rispettati e non curati. ' . 

' I -' ' 

Avetê ^ fatto la: Regìa, avete messo if d3,éoV' 
- - ! . • - . 

per cento sulla Hcchezza mòbile, avete crefito 
il corso forzoso; avete imposto il 'Macinato:;,/ 
avete ideato 47 imposte; e non siete arrivaÌÉÌ>' 
a schiacciare la patria sotto il'peso di taat&U> 
enormezze. ' 

. •• lì'.iììW-
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y sia quella parte di Bessarabia cheM trat-
! laffflel 1856 1Q avevano tolta per divi-̂  

derla dalla Turcliìa ; peggio ancora che sì 
arrivi ^,jjjtp§|vare indifferenza per la^^orti 

h Rumenìa. Che cosa sarebbe l'Austria 

ovunque 
continua indefessa j 'gh iipmim di scienza, 
come appunto in oggi 'lo Scialoìà, pî b'sè-, 
guono intanto l'opera benefica di pace ad 
assicurare gh interessi e la dignità del-
'uomo; Che quest'azione'tr sviluppi o-

vunque ! L'umanità non potrà che gloriar­
sene ed esserne soddisfatta per se e per 
èotefó' che la sviluppano. 

- 1 ' 
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Ce he duole, ce ri'e duple nelFariima pei 
nbstri avverslirìit^r^ ma i'ftitti hònjàìi^ possono 
negare. 

^^n^i^f-

coi Russi%^Bukarest ? Mai come oggi, spe­
cialmente per l'Austria, dovrebbe pènsàrèì'' 
alle'fatìdiche parole con cui da S. Elena 
il grande prigioniero vaticinava che FEu-
rópa'^èbbò stata tutta o ̂ Sèitcca o re-

I pubbUcana ; e troppa ragione d̂evê î d̂el i 
pari darsi a Napoleone Jll che nel 1806'4' 
pre 

•-
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Progetto di riunione progressista 
' ^ • I • ' ' ' ' ' ' 
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Le buone idee friittificano, e lo prova il 
fatto delle adesioni che vengono da ogni parte 
alla proposta di fare un Congresso dì tutti i 
progressisti del Veneto. 

Il Comère ài 7icen?a"scrìvé; 
«Il €orrìere di Vicenza fa plauso., alla 

'proposta di cbrivbcàrè ha assemblea i pro­
gressisti del Veneto, e non mancherà al-
pello. » 

Il ministero democratico, un po' alla volta, 
senza impazienze, senza es|Lgerazìoni, con molta 

ìisaviezzà,con,molta intelligenza, con molta cir-
fco'gplzione ma con ••alti:ettanta fermezza, va 
sviluppando i r SUO programma. 

^ * 

ÓQaJa nomina dei nupvi^senatori ripara,, 
aU'astiosò esclusivismo, dei- moderati e pone 

•'ili Museo degli; uomiiiì Vivi,' pàlpìtàtitFd'amor 
patrio, determinante • una nuova attività in 

. queU'augusto Consesso di mummificati. 

Cpn la Circolare Mancini la legge fino^'a 
vilipesa, calpestata,,derisa dai moderati,, as­
sumo l'alto, sèî èno aspetfc''^^ 
e per la prima volta si sente scorrere nel 
sangue della nazione il fluido rigeneratore 
della libertà. 

* 

Avete perdutOr^.Bissa, avete perduto a Cù-
stoza, avete assistito coU'armi a* piedi a Meii' 
tana, avete firmato la QonvmxzìQna di Settem-
&)iej'̂ siete entrati a.Roma per forza; eppiir^^ î 
l'Italia non è morta. 

* * 

- . r . . 

Poveri consorti,^ dopo tante glorie^ chi po­
teva prevedere che sareste caduti tra l'indJf-
fei'enza ed il disprezzo universale*? 

- , ' 

* * 

• nr Quanti di Voirsopraviveranno allo 
generali? 

Quanti di Voi cercheranno-ancora di far 
paura agli imbecilli collo spettro del pctroìiOy 
oggi che tutte le speranze sono rinate^.- cKò 
tutte le forze del paese riprendono l'impulso, 
solo perdio si è cominciato Foper£î  di , ripa­
razióne ? 

4 * 

.èit^''. • 

Ir * 

Ci •scrivono da Conegliano: 
((Là; proposta del giQ\;nale il; .Bacc/u-

glione, per un congrèsso a Venezia, di 
tutte le Società progressiste del Veneto, 
è stata accolta qui cori grande ,§iyò#daì 
liberali. 

« La nostra Società dei Reduci cresce 
y^^-- „ . | . . g-..:. I^vrtllette F ingrandirsi éct ; Ogni gidrrìb di numero, sebbene. é^m' 

Gòh la Goninjissione realel-per la rifoì^ma 
eléttortìle si abbassa il censo da iO^lire a 20;; 
si allarga il voto a tutti coloro che hanno ^ 
passato le prime quattro classi elementari, 
si adotta lo scrutinio di provincia, che ren­
de impossibili le infami compere^#deV; voti, 
che atterrà tutte le eiezioni feudBÌÌj, che as-
sicura alla Camera ìinigUori d'og'fii partito. 

• Ir 
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Ancora, una misura decisiva sul macinato 
non già per ora l'abolizione -^ ma seui-

pliqp|£ìnte la (juotlzzazione equa ed onesta e 
poi le.Qlezioni'gètiòrahv 

* 

Oh!•• qiiale -imiuenso cimitero di deputili 
C|;®sfìi:JfeW3ÌÌ>.̂ ef4t'emp; fra pocoi RabbMidité,! 
rabbrividite, :ràbbi1viditeyij!0. seguaci di Min-
ghetti .e 4f*^2"ahrea... l'Italia vìve, e gli in­
dispensàbili sono lasciati per vìa, senza che 
una lacrima conforti la loro spoglia, senza 
che una pietra no copra pietosamente il-t»-^ 
mute,.". 

Oh, ingratitudine umanal 

Il Zìtii,/ioDam<.'nfp chiama il linguaggio ado-* 
perato dal Prefettn^^di Padova nel proclama 
itUi/rbariàf^^B'i^òccoyk^^^neù da manlfe^, 
sto di compagnia ìppico-acvo'batica. 

Ecco la critica spa^Jsiona!.a dei. moderati: 
ecco il frasario di cui fanno usò'^tanto fre-
(luente ! 

Sappia pero il Rinnovanuìnto che j|sìp|,òbìa~ 
m^yi^l sìg. Do Ferrari a Padova, ò piaciuto' 
molto 0 a tiitti, meno, e ciò va dà sé, ai so-

. I 
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ììiì consorti che calunniarono Zini e Calegari. ; 
Ma quando comincieranno ì:moiti delFan-

' • - " [ & . , 

0 in 
del mihiafcro 
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Mversàri e amiéi della Si 
coro la Oii-colarè sulla stampa 
Mancini. 

Ecco, a mo'd'GSemplOjCiò che scrive la mo­
deratissima Are^y ;• 

(( Tutto |tìfnto dice il Mancini nella Circo­
lare ai ProcùfatoH Geiièrali delle Corti d'Ap-
pello — altra delle- mille e una •'-^ sta per­
fettamente bene; e noi che, in fatto dì li­
bertà di stampa abbiamo delle idee addirit-
ttira radicalij^non possiamo eh e..pia udir e. 
' Osserveremo tutta;^ì%ìCpnié anche in que­

sto documento del nuovo governo vi sìa quel: 
ingenuità, quelle naivété dì concetto e di formâ è̂  
quella inutile ampollosità che no distingue 
tutti, gli scritti. , 

La massima parte delle belle cose che .sou ' 
•détte nella Oircolarc^un aóv^tn^ serio ll^iot-
tintende, le mette in opera senza bisogno dÌ4, 
dirlo con frasi a sensazione. • '. 

Comunque sia, la circolare sviluppa dei 
buoni principfcàcui spyoscriviamo con ambe 
le'mani, volendo s|)et|||^cHè>^le parole non 
saranno scòiirtpaèiiàte. dai'fettii^^ r 

Un colpo al cerchio ed uno alla botte, tanto 
por essere sempre intuonata; ma infine biso-. 
gna riconoscere la lealtà dell'^lrena. 

31 0accl)i(jUonc 

jl,ciarla,; e si beve e si,mangia —^if luogo 
dove tu trovi^della vita!^;|ìeha d'espansione e' 
di passione, è il teatro Rossini nelle ore della 

1 .... • • ^ ' 

Sera. E sono nobili, e borghesi, e popolani, 
cittadini e forestieri che convengono colàsen-

, z'altri pensieri nella testa, e al solo scopo 
d'entusiasmarsi, d'applaudire, o a fajf ' i 'Sri-

^lìcij, 0 gli osservat(ìrijftp: ì pedanti. 
4 

* . 4 

i'^^:^=v 

Siile JLà^iislé' 
.'. 20 maggio. 

m. ^̂ •>^on si p W dirlo altrimenti; qiii fa freddo 
freddo da ihvòrHo^.cIlij^sdÌe.^;è^KÌ^"Sull'orii'^te, 

•(ii.rjtì!;ì)KrIia 

• • J ^ J ! » 

irradia splendidissimo sui campanili, sui tetti, 
sulle, cupole, :coiniucia di già a frecciare qual-
jshfìiraggio nella mia aìta,;cam_ei;:uc,cià, ,ma è„. 
freddo, senza vita, senza la sua potente^eàjti-
triseca,:;^virtù. Vedo di frofiW'iiria vasta terr 
f^zza' ridotta a giardinetto pensile, . nVa i** 
fiori di; maggio ancora se ne'stanno serrati 

ilei, loro calici embrionali, e accennano a. vo-, 
lereirest&re così per un lungo, tempo ancora. 

.—\ n 

LVci_pei:a, l'autor^^ gli esecutori, l'impresariOì 
sono diventati una sola questione; la domi­
nante, la più seria, la più simpatica, la più 
cittadina. A rialzarla, ad alhirgarla a soste­
nerla concorsero poi anche, ì bellunesi con 
la scusa di Silvestro Boito nato fra'loro, e 
padre di Arrigo: i padovani con quella più 
diretta di essere i concittadini dello stosso 

; autoro, e tutti gli altri provinciali, qui con­
venuti in numero stragrande con quella uu 
poco più leggera, che il J:ic4|io,.y^jni:Ìn(3 poi è 

ttfi'^ ven̂ tf̂ ^̂ ^̂  
• Capisco,, le sono cosuccies'tivaghe ambizion-

!f.pelle, ma il fatto è che tornano sempre in 
onore di chi per solito uou si scuote tanto 
facilmente per mille altre questioni. So un 
lavoro d'arte bella, comnxpî e questavf^ftte^, 
vuol dire -cbej.neir anima::p'é ancora qualche ^ 

fcosa, e.;:cne tutto ancora nonj;è,:'Spento. 
L'idea che iì Me fi sto feie corra per altri tea­

tri di qui e di fuori, ha messo a galla certe 
Une osservazioni delle,, quali bispgiia tenere -
•assai .conto...... specialmente ora clié in Ger-
smània nei fogli più celàbrati si leggbraiinov 
^alitine reWzìòriì e criticlio'in merito. Una fra ' 
le molto di queste osservazioni alla quale mi''̂  
fermai con compiacenza, è per quanto riguardai 
rint^rpretazione drammatica di quél pergonag-i' 
:'gio al qtiiale.-Go.ethe consacrò tutta la sua fau-i-è 
;V|;asia,là'sùa;i^ìntèlHgenza, le sue cure prezioso:', 
invoglio dire il Mefistofele, il protagowlsta sa-'-
ilìéhte anche nell'opera di Boito* 

:.;, Come persona, come vtìsBy sèiBì'®' GantantG*; 
non c'è che a ctW, il Nanuvetti possiede delles 
eminenti, delle rare qualità:: sostcm^go anzi 
che come voce, nessun altro basso risponderà' 
meglio allo esigenze di quel Sata-na,- agghin-
datoL cortese, damerino. Ma cora« attore il 

.signor,,}S'annettì lascia ìiTtìift̂ ^poco a, dèsìde-
r 

rare; o massimamente nel ritrarréil fefisto-
feloj erra tanto nel dipingersi il viso,.quanta* 
nel moversi, nel porgere e nel colorire sulla 
scena. Noa.^è diffetto di talento, oh no.,..r se 
ciò fosse: W H " mi rivolgerei a quost'artista 
con tanta franchezza e sicurezza, ma è un 
semplice un inavvertito sbaglio, al quale forse 
concorso il consiglio di qualche inesperto. 

. r - v J ^ . ^ A . ^ L ^ L * A i h d 

MeQstofele non è brutto... non lo dico io, 
lo dièÒTio qÙéV buoni e bravi interpreti detta 
Germania. L'ultimo, il Seibertz, l'incisore e-
letto dello stesso nipote del grande poeta, de­
lincò la fisonomia del K beffardo spirito » in 
modo affatto diverso da^dueljo scèifo dal Nan-

gnétti,, Non. mi ci proverò-allav^pscriziche, ma^ 
'̂  consigliò r egregio artista a volere lui stesso 
sinsorarsi, e .al, caso agire diiWiConformità.::'A: 

.Venezia troverà, fortunatamente,, quanto gli 
•.abbisogna. 

r ' 
• 

Sul modo poi di coìorire sulla scena un tale 
caràttere, che si distacca adatto da ogni al-

concezione; il Nahnetti deve fare uno 

* 

• • 

- •t'L:.- . 

.QùestfannO dùtìqiie 'Salterénlp dallVIsî ^ 
alla state senza ria-:dolce primavera, di mezzo. 

* 

Figurarsi dunque se con un motivo come 
qyesto fra.le mani, i miei concittadini non si 
stanno fino a. tarda ora sott_o, le coltrici, e se 
quando; éotio svèglÌàtrié;levàÌÌMi!oWH;r^ 
la. giornata portaiido ;secoloro in ogni co&a 
materiale e, morale, questo straordinario ab-n 
bassamento di temperatura. 

Fa freddo l a monte tutto allora, gli'affari^, ̂^ 
la disputa, ia politica e il corrispondente 
che va alla borsa,' al: palazzo comunale, o:,che 
legge le gazzette cittadine, trova un bel nulla i; 
da notare, perchè o i luoghi sono vuoti, o i;̂ -
fogli hanno perduto anche il loro calore lâ ;-̂  
lente. 

Mefistofele won è il diavolo'comunemente ' 
accettato; non^-^ha coda, non ha'^le srandi 

scorna, non le nere ali,.xiqn,J'prddo òeflo. 
Ha perduto con là bruttezza anche la sua 

-sfama di terribile. Le sue forme orasene slan­
ciate, veste elegantemente, parla ammodo,' 
seduce, porge da cavaliere. La si^a,allegria è 
dilettevole, i suoi motti, sono lini, profondi,?,̂ -
mai.,ing;qlenU.,;,nega, ma con^tìtia^gaiezza piena 
tf^^àttraittive, con lui dice un scrittore'cì par 
.quasi d'esser in buona compagnia. Il signoren 
stesso gii dice: Coi pari tuoi non sento raUr' 
core, fra gli spiriti d'inferno tu mi-pesi menò'' 
ìì' ogni altro. 

studiò spebiàle, ef^sopratùtto cercare che dalla 
prima alla penultima scena, Mefistofele sta 
sempre liti stesso e non l'orrendo diavolo del-

^l'ìnferno con le sue asprezze e lo sue ire. Nel*. 
jcielo, ,dip*^nzi l'eterno^padre e' ci vorrebbe pììi:; 
idisihyoltura, un poco di più calore, meno. 
n-temà visibim|di;;sp^ bòtola. Nello 
stringere il patto con Faust la gaiezza non^ 
deve ascondersi tanto. Con Marta i moti meno-

'convulsi: con le streghe più accentuato l'im-
perQ,; in prigione., meno satanico queir «feb-

• lien;? > Insomniàvrichìedesi ^q^ell'aggiiistàtezzà 
nella distribuzione degli affetti'che non tolga^ ì̂ 

r • 

e non aggiunga qualche cosa alla immortale 

spettac'Slo'^P'òr dtie sere' a)l'vasto teatro' Muìi-
bran con una sola HrelC» d'ingresso. It FaÉy-
aio ne sarebbe* contentone' — égli che pensa 
alila sonorità). - " Gli artista pui^e,..,e il popolo-
\nk> contento di tutti, 

Calandra* 

d 
'-

^«rncxla . . "-• II TMIÌO; cowibatté^*l^??e-" 
^. gìstramone che il Ministero voi-'rcbbe appli­

care afe merci chff entrano nei punti fran-^ 
chi. Il cav. BlumenthaL presidente della Oa-
in%raM^Comj|]^§^cio è partito per Róma ónde' 
conferir© sui Punti Franchi col mini&tro. 

V«?jejQnia. — Scrive VArena: 
Con piacere vediamo' conformato ufficìal-

monte quello che da un pezzo si sapeva: non 
avere la nomina del nostro sindaco a sena­
tore incoijjrato altro ostreeolo che quello del 
non subitahionte avvenuto invìo dòlla fede di 
nascita. 

Il Senato Iia;%TÌconosciuto por fetta mente 
vallidi i suoi titoli a coprire Tàlta carica! 

M^* -^ 'Gli studpnti del Liceo di Udine,, 
si sono fatti r app r,e 3entarè'#©U'oc cagione della 

^^soienuità funebre tenuta neÌrUniV,ersìtà di 
Roma in; onore di MiòEt^let. 
; T r e ^ y o . ;—. È partita per Milano, colla 
'bandiera della Società del Tiro,-, la rappre­
sentanza dei tiratori. 

BÌ©SItai3i4e. -— Oggi-deve^ aver luogo una. 
riunione dei membri del Comitato promotore 
per compilare IA Statuto della Xej/c* del Pro­
gresso. 
' M o i ' i g o . — Certo L.... M...,,, beone incu-

«rabile fu trovato cadavere la mattina del 
20- nella buca in cui l'aveano ''deposto gli a-
micl la sera innanzi a Porta Araiiài 
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figura di Mefistofele. 
4 lt 
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, Al Nannetti forse è riserbato l'onore d ' ìn-
terpretare a Vienna e Berlino la composizionp. 

|àB Boito ;vecfto dunque il perchè ognuno dey | 
••.ì-ir 

-.ir.' 
1 1 

-

Siga i ' i . r ^ , Anche a Venezia, s^n-ìveìl Tem-
pOy furono posti in vendita i sigari Minghettl da 
15 centesimi. Che roba! . . . . A proposito di 

11 

I 

j 
^'^^;f.r ^ 

Talché da più e, più^^^^iorni se togli w--: A-> 

salandone AsSise.;do^t^^i^aiMihÌvdrtlVcàldo,. e 
'SH^ .L- ' " • »» ' * . J . - * ' " ' -V,- -^--i3^ 1 - » - / ' . . ^ 

102): i^gspeEasìllee 

Il Boito sovranamente ritrasse, la creazione 
^>tìrtp^r^i4^) P°^^^ alemanno ^ :̂So> î:anamente 
coifjéJò parole, e con l'ihdéiinito'linguaggio 

^Jeivsuoni. Ma •iivrlM,i^,:j^-;4ùmestieri clie sulla ^ 
scena, l'artista che deve raffigurare ;ê  inter^^^l 

i pretare questo carattere, risponda parola per 
•.parola,, attq,,,per attp,, conpeUfl^f^ér .goiacetto, ;| 
; con juna;; minuziosa e; continua sprupolosità. Il 
igJNannetti che qui a; Venezia sostiene una parte 
" " ? : ' ' . - ' ' • ••'•-I '•< 

di tanta importanza non raggiunse, a mio pa--;-
•rere, quell'altezza, quella finitezza così impe-^ 
riosamente richiesta. 

desiderare: che questa interpretazione sia :in>. 
tutto eccellente, degna per ogninTigùardo dii* 

^ilimfCfìlebre artista itauano. /i-V.'. 

Altre e tante e tante osservazioni si sono 
Rifatte; rmà' le .più hannò'poco o niun valore.. 
:/Qiialchedunà- 'Come, sulla semi^li'asparehzà vo- ' 

1 ^ - T_ . 

luta nello scenario del prologo; sulla lenta-;: 
nanza del coro dei, fiinciùlti, sulla mobilità"' 
vertiginosa della ridda infernale, sarà subito 

fpresa invconsiderazionc. So-intanto che per 
la ridda-deUe.streghe.nelle .successive rap-
presentazióni'il teatro verrà oscurato quàritÒ"'' 

i'̂ piùvè possibile, i Tuo ehi interni saranno più 
spessi, e le ballerine le comparse e i fan-' 
ciiilli non se ne staranno cheti ad osservar 
•la^ caldaia„ degli intin^ijoU maledetti. 
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Si vocifera intanto che quell'impresario mo-̂ f 
dello,:Che è Antonio Callp.-trasportcràA'Ànterof 

^'riT?gFi'?!;gE?mMap^>?i7f;ir^^^ 

r 
- • • i ' i - ^ S T \J 

fdair Inglese] 

,Ma non c'è ròsa senza spine, e azzurro dì 
cielo, senza qualche nuvoletta, e la spina'^^éda 
nuvola dei sogni dorati di Margherita:;'èra il 
pensiero del dovere, terribile che doveva com-
piere prima di poterai stiniaipe, veramente 
felice. 

Dopo mezzo giorno arrivarono a Shorn-
cliffe, montaronoi:4nstt:6i'oi(iy/;«m e si fecero 
condurre al Gran Cervo, che era un albergo 
abbastanza, comodo, quantunque montato àl-
rantìca. All'epoca delle diUg^gze e dei ca7 
valli da posta era stata una locanda famosa. 
Era grande, con ampi corridoi, larghe scalo e 
sale spaziose, e in provincia passava per un 
albergo di primo ordine, e di certo era uu 
alloggio molto pulito. 

Secondo l'albérgÉtfore non oje^a pi 
ventato dalla ghiottoneria umana che non 

':i!^f^ iJJv^'l-.a'j. 'Sl. 

potesse trovarsi alla tavola del Gran Ceruór 
ma disgraziatamente chi ordinava qualche 
cosa che non tos.Èje..i.pQllo, prosciutto, cOStovì 
letta 0 simile,., aveWil dispiacere;di sentirsi • 
dire che quello ^ch'egli domandava era ap­
punto finito allora allora. Certi giorni si po­
teva avere buon pesce, ma era diffìcile arri­
vare in tempo per trovarlo in cucina. 

,M£vrgherÌita.^e Via sigffóî a Austin ,,furtìnofi;iÌ* 
lo;^gia;te'ln una catnerà, capace dit^qua^àhiti; C 
persone, perchè solo nel vano dei fìnestroni 
avrebbe potuto domiciliarsi comodamente una* 
famiglia intera. Quanto : al^ftpranzo-Clqmenle 
subì la recita .d.eUa.: s^^^,^gninii^AÌS^,^;fe^^^ 
per avere il solito pollò: e, le-Splite cbstoletto. 

••— Non hQ4#più l'appetito di quindici annii. 
signor-rGilvwood 4^*;disse al locandiere;'^^ vi 
ricordate come mangiava'di gusto le vostre 
costolette quando veniva a pranzo con' mia 
madre "Ì^V 'qù^stti., sala, COÌPQ.-mir. sembrava 

rbella allora. A'!';proposito' conoscete il.i.sighor 
Arturo Lovell. 

—• Sissignore; e posso dirle ciie è un si­
noro compitissimo. , . 

soggiunse Clemente '—' Tanto meglio — 
,,,p,̂ î rQhè ho appunto bisogno di un valente av-
: vocato! : ' -

sigari. L'on. Secco deputato di Bussano, ha 
chiesto (i^iit^pogare il .ministro delle-finanze 

'̂ feùHa fabbriéalione dèi tabacchi dteìià Regia! 
Un giornale cìttàclÌRO li trova soddisfacenti. 

Figuriamoci I Portano il nome di Minghettì e 
tanto basta. 

I ^ 

Del resto noi li abbiamo fumati e sono in-
luroabìli.^..; ^̂ ^̂ '̂_̂ _ • •••';. ' 
i Cr§fl asMiiÉWil"-"-I'*|^sIt. —. Nella seduta. 
del 16 corr. rpnò. Fusco ha presentato alla 

;tCfiniora la relazione della commissione che 
esaminò il progetto di legge del ministro del­
l'interno, già dichiarato di urgenz£^ ,̂̂ p6r la 

;;-pubbUca,zÌQne nei bolJgUini di;pre|ettnra degli 
atti;,.utìciaU,ed àĥ ^̂  

ysaBSerta. — Nuove e grosse lagnanze per 
fpai'.te di ,|y|tanti di Brmtelle di sopra e di 4 

sottQr e ài personé.che transitano, lunsó la 
.,yii^vfuoi]i^p%ta :dr Giòvàfiriit'''Un contadino 

che guidava un carro, fu ribaltato perchè il 
suo cavallo ebbe paura di quelli dei soldati 
che correvano lungo la via; cadendo sì ruppe 

fHisideuti incisivi, e dai due ufììciali coman-
fdapti il plofene ebbe lire 4 a titolo. d':ind,è'-

ì 
-: 
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Abitai a-Shornclifi'e, non- è'vero? 
^ppunto^i^òy^jy^ partire' per- l'India> ma 

;;5a-.''->. 
poi è rimasto 'e ha fatttì bene. Dicono che 
sia un ̂ avvocato di prima forza. 

A. rivederci, madre mia, abbiate cura; di 
Margherita, starò fuori ùvì'òra scarsa e pò!' 
verrò a prendervi per ila. passeggiata prima 
di ^pranzo. Dio vi benedica, povera Marghe­
r i t a '— mori^ìprò , poi, :all'orec9hio della gio-
jVinètta che 'tó'^'accoi^ alla porta e lo 

iisegul deirorecchio fih'chò ,fu, giù dàlie scale. 
La signora Austin aveva nutrito per suoi 

%figlio là speranza che facesse un matrimonio"! 
splendido ma aveva rinunciato a questa idea 
tostò'^'che si avvide del suo amore per Mar-
gherita clie da'q[nei pùp$p,[yd4%&: *̂ ^̂ '̂' ^Pp^ , 
una figlia. ' 

—-Che sciocca sono stata,^tr^: disse la buona 
donna alla giovinetta che si ora mossa a guar­
dare in strada da una delle finestre ~-r che 
sciocca sono.-stata a sperare che mio figlio 

' Ipoi^asse quallftb fanciulla nccfl*|ivrér%ttp 
un bell'acquisto, io! Si sa che cosa. ; valgono 
.queste scioccliereUe che per avere qualche lira 
credono che il mondo, debba essere a loro 
disposizione. Mi^sarebbe capitat#*una nuora 
orgBfJlig'sà e.:VartÌj,; che,,mi avrebbe fQy^:.,^i-
sprezzata, amareggiandoiibv/posi la ye.Qph®^^ 
invece avrò ìa più cara, la più dolce, la più 

'i -

ì schietta nuora che potessi desiderare.... per 
altro non mi sembrato molto allegra di so-

•milito e oggi non avete mai sorriso che 
cosa ìivete '? 

— Penso^ali^mio babbo, ppvp^t^^ babbo I —-
rispose Margherita, e si asciugò una lacrima. 

-rr̂ :: Scusate, cara, se vi ho richiamato alla 
mente pensieri dolorosi. Purtroppo dovrei r i -
cordarmi che avete ragioni di tristezza. 

lìa/'^trpiaiahi Cl^mentc^ messo pieda 1 
.na v^.Shornclifie. Durante la vita: di- Perc imFI 

.1 

I r, 

.^.ì'^.-^w:. 
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••iDunbar spesso era andato a Maudosley, e poi 
era stato in collegio in quella città, dunque 
la conosceva bene, e si avviò diritto alla chiesa .1 
di Santa Guendalina presso la quale era la 
casa di, Lovell. 

Trovè1'^ft|tìró*cbèìò'ricévè fuor di se per 
la gioia di rivederlo. 

Si assiscro in un salottino tutto eleganza e 
buon gusto, e s'intrattennero a lungo del-

• 1' assassinio di Winchester, e della condotta 
di Enrico Dunbar dopo quel ^brutto fatto; o 
Clemente si accorse che il suo stesso pen-̂  
siero era quello di Lovell quantunque esitasse 
a manifestare la propria convinzione che il 
banchiere fosse reo. 

i 
( Qp-ntiniià/. 

ì 

.1 
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•n'izzo-; una donn^. scivolò lungo la scarpa del 
i'osfro, con pericolo dì'fiaccarsi una gamba ;:i 
iìinciuìU che^^fiinno alle scuole,'G nelle prime 
ore del mattino percorrono quella via, sono 
in contiimo pericolo a causa dei cavalli dél-
-V esercito che ìmbizzarlscono e corrono car^-
•collando con molta -Uceuza quasi fossero sul 
t;ampo diiMarte. 

L'altro giorno poco maftcd non si venisse 
•alle mani fra un signore''^pssidénte di.Bron-
t̂elle di sotto, ed un signor ufficiale del 3.^ 

•squadrone. Detto.signore stava salendo suUa 
:sua timonella nel cortile della casa. Un sol-
•dato del plottOne,ttipovranteje cl}e trovavasi 
^colà, entrò a cavatìo in quel cortile, senza 
ipure curarsi dì : chiederne il pormesao, o al-
inenb di fare un cenno di salnto, quasi .en­
trasse In--casa sua, ed essendo passato ra-,, 
.sente alla cavalla attaccata alla timonella per 
•modo da sbattere la sciabola sul muso dol-
;t''animale poco mancò che la cavalla nójjpreil-
•desse la mano arguìdatore,,e#li|^asc^S.e nn 
disastro. Di ciò lagnossi quel signî re,,dì*3ìé 
al soldatp^iorse con eccessiva bruscheria che 
è ne'SUOI modi ^^yAni^^^0meno i soldati stra-
meri salutavano '^ntraii(ìo in casa d'altri, po­
treste anche voi avere un po' cU creanza,/^on 
uw^sso mai detto ciò I L'tìfficiale che era a.̂  
qualche distanza non udì queste parole, e^si; 

.iv;^Ì,cinà al signore che,; mostravasi' risentito 
chiedendo alteraSbuterchc cosa avesse detto^: 
ÌL'altro risposò' più brùscairiente,,e, tirò via 
per la sua strada sferzando, la cavalla. L'uf-

,, (iciale punto al vivo, mise al galo^-" 
^ -vallo, e seauito dal trombetta, raggiunse la 

itìmoneUa,.e si mise al fianco di questa dal 
^lato destro apostrofando di nuovo quel si-
^noi*e; he' ^nadtìive nn ViVo alterco; furono 
Scambiate ingiurie, e minacce— e' poteva 
succedere peggio. • 

, Noi non facciamo commenti. 
• È ' * ^ f e Ì & quella manovra di pattuglia 

lungo una via? E allora si scelga una delle 
tante vie dì campagna; che .non' sono_ ^^jiio 
passa|^^^ ina non si espongano i cittadini a 
perìcoli, riè si' provocliino disdr^iiii 

I - ' • 

casa in Via S. DariìlW^vi derubava in danno 
di:̂  certa CappoUo Antonia varii incfSenti pel 
v'Sore di L. ! 

Al mezzodì 
dei 19 maggio 1876 

dopo due. liiitri di spasimi atróci 
' 1' anima di 

y L 

tornava a Dio 

'k 

Le*sue modeste virtù, 
\ I ^ _ •. 

saranno ognora soave ricordo 
al m a r i t o e a g l i a l t r i suoi car i 

ai quali •rimane solo conforto 
la coscienza 

dìàVér •fatto ogni.prova 
per vincere r indomabile morbo 

Non gli jiareva abbastanza,? E poi perchè 
cbiudero un romanzo in \in modo che lascia 
il lettore disgustato perchè sente che il .filo 
è rotto bruscamente, che manca qualche cosa 
i£l̂  completamento della storia?*.. ,. 

• . • • * • . ^ . - > - , . - . . , • ' • . • • ' • : • . * # ( 

Chiud§ndo diro: se, l'autore e giovane, ben 
ihga: egli mostra ingRgno,vfantasia, attitu-r 

dine al romanzo, Od io lo incoraggio di gran 
cuore a studiare e scrivere, ma scelga meglio 
i. suoi tipi, e non nuoti nel Vuoto per amor 
del cielo I c'è da restarne asfissiati. Sopratutto 
poi non presetltf mai pKi dèi caratteri stupì-
damentè antipatici •™-, e non lasci a bocca 
asciutta ed amara i lettori; insomma faccia 
un lavoro finito, non un abbozzo quasi in­
formo, e a mosaico. ' 0. 

Taranto, .^i XoteA^ p o m . y ^ Stamane Sóiit* 
arrivate in questo golfo àlctìtie corazzate. Sa 
ne aspettano delle altre. (Gazz. d'Italia) 

w - - 1 , 

.j^ti 
'^pMy 

mm'-. 
lìoma, 21. :— Crispi pubblica una lettera 

fièlla quale manifesta il voto che il Senato 
abbia.a divenire elettivo : censura jmpHcita-
mente il ministero cui rimprovera di noti aver 
creato una sinistra nella Camera vitalizia. • 

fSecolo/ - i i i ' 

LComurdcaioj 

pati molto in terra 
Ma oi'a è^fbeata! 
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M«i?éèa*0 • €lÌHpii;eeÌo' pmrèie?^lare ' 
DolOj 2!, ore Q pom., 

Il Meeting per l'allargamento del voto 
politico riuscì ìmponent?f*pil concorso della 
classe operaia -r- Grande entusiasmo. ; 
*!*discorsi dei diversi oratori furono ap-

plauditissimL^ife 

' I M ^I^SJTT^' 
- ' 

ò il ca-

coti^un 
^ f ? ? " ^'-^r-.^ 

A B 

iìontègtìtQ^men che prudente. 
SfàMo^'sicàri che U nostro legìttimo dosi-

•fi 

deriò sarà dalla superiore autorità militare 
compreso, ed esaudito. 

Ifijutll'a ma. T©fi'̂ » —- Un s i n d a c o . . . . ma 
no, niente afiatt0:;,w^-sijif^ac^^^^^ di­
clamo cosi si crederà .che l^abbìamo : in vén-' 
tata noi per far ridere,; la storia è storia.; 
diinque diciamo addirittura : il Sindaco di 
E9yolen,ta venne Tìchiesio un giorno da un 
guarda-fili del telegrafo della gentilezza di 
apporre; ìl:(suo visto sopra-.un/ certificato, di 
cui il guaìrcla-fiU; era/latore, visto chg,.ayi:^bT 
begli servito per .provare la suâ  prei^enza e 
ir suo passaggio pel Comune dì Bovolenta nel 
taL fflorno, come spesso occorre di fare, per 
disposizione di regolamento. lUsindaco prende 
la pèhùa e scrive: "^'isfio p a s s a t o SU te' 
te's^Èfl» -^AntoMù Aftóótio.vLa c'osaé no-
torìa, ed è perciò che l-abbiamo, pubblicata 
<;ontrariamonte alla massima del Vangelo di 
palesare il peccato e non il, peccatore ; tanton 
.più che nel caso concreto il peccatore ha; 
dtlìlri^sUa i santi dèi pa^radiso. e i proti.idell.a 
terra, e.quindi non gli sìarà-difficile ottenere^ 
l'assoluzione; ; del resto molto gli verrà pw-

^'donalo iniperoccìii) molto ha fatto ridere con 
quel visto. Noi, per esempio, ridiamo ancora. 
, E ,poiché^siamo . nella cara compagnia del' 
.signor MariottO" Sindaco dì Boy.olèiitói lièf̂  ab-.' 
bandoniamoìa senza prima av̂ ér narrata un 
altra sua distrazione, carina molto anche que­
sta, L'ufficiale sanitario mancava, e tratta-
vasi di rieuipiere, in sua vece, le lacune in unO 

,dt^^uéi moduli stampati che si rilasciarlo per 
:16 Wisite hocrOÈJcopiBhef in'IMi^coibhti^^ è la 

BIBLIOGMTIA 
Wit«5é.»! dì D. AìHafa; Napoli, tipi De An-

' gelis 1876. — Io non conosco, il sic. AUiata; 
potrà forse essere un vèc:chio sm sèssanVatitii, 

, ma a giucUcarlo dal suo Viioto^ io,:lo giurerei 
un giovinotto a 25. — Lette le prime pagine, 
mi formai questo convincimento, e a toglier-

^̂ ''imelo non basterebbe forse il Certificato dello 
,Stalo ciyile.^^pf'fiiei ronitìfiò; che pur ha dei 
pregi,; si riscontra, iatito fuòco (sps'so troppo 
i'uoco) sciupato inutilmente, tanta arditezza 
d'imagini, tanta seonncssìpne azzardosa di: 
scene^ tanta inesperienza nella condotta della 
storia, e nella creazione dei tipi, che si deve 
dìrèj necessariamente: è;,un giovane VE come . 
,giovane si è'inclinati a perdonargli cei'ti pec-
catuzzi, e ad ammirare dippiù^HiCerti pregi* 
della sua opera; infine, chiuso il libro si dice:;' 
c'è la stoffa del romanzieró'; si farà... Che se 
invece fosse vècchio^ilysic. Àllidta9... allóra 
ri'ot;ha;piùytémp6^ldi|^ e lo' con^gUefèi 
a non scrivere pììi romanzi. 

• vi ! sono, belle' scene, e scene 
scadenti e infelicissime; tipi e caratteri bene 
riusciti, specialmente quelli cui l'autore forse 
pose meno studio a tratteggiare, altri tipi ed ;̂ 
altri^^aratterì sono sbagliati, sono impossibili^ v 
sono.iWri delinondo, ed apparterV^on'o ad'un 
genere d'uomini'che non è' il nostro. Gerte^ 
situazioni -clie potevano egregiamente usu-

La Commissione incaricata di esaminare ì 
due progetti Alvisì e Bertani per provvedi­
menti in favore dei combattenti neUc^Wàtta-
glie dell' indipendenza d'Italia, col rnandiilo 

,:4i formulare un progetto unico, ha scelto a 
presidente Uon. Fabrizi e segretario V onore-
volo Morpurgo. [Binttoj 

Ti E ^ 

Si legge nella Liberté : , 
Assicurasi che alcune riiodìficazìoni saranno 

•arrecate dal 'signor Marcére, il nuovo mini­
stero dell' interno, nelle dìWpdMé;ìòrii del per­
sonale della prefettura. Sarà aumentato il nvi-

mero dei sotto prefetti e segretari generali 
da destituirsi. 

• •• 

fruirsi per farne dei punti' di afTetto dram-
matico, furono trascurati iri un modo da far 
pietà. 

Ma ildìfetto maggiore, J , a mio vedere,la 
mancanza d'un^cpcetto, che .dqrnini nel, li-

m 

ì-

" I 

m 

^ 

h-

<--. 

H ' 

%'.\ 

rubrìca; ^taiOj cònìe; nelle untéf^òdenti c 'è; 
nome e cognome, paterhilà^ età del defunto. 
Ognuno che non sia sindaco di Bovolenta ca­
pisce ch'è stato indica la condizione della per-
.sona riguardo il matrimonio, cioè:se ,celibe, 
.ammogliato, vedovo, ecc. Il sindaco, che baz-
/ziòa njòlto^peìjjè'chiose, ed :è i m p r ^ t o dì'̂  
iveligione, non credette ravvisare in un citfMino 
.altro importante stato, che quello della fede^ 
e scrisse nella colonna: cattolico. 

: • 

Bìfiattì per lui l'importante è esser-catto-" 
lieo; avere ò non aver moglie poco cale: sarà 
ques'libne di fare o non fare il' purgatorio in 

• I r ' , 

terra — Bravo il sig. Sindaco di Bovòlenta.U, di tre donne, avea sciupato tesori d'amore. 

,bI;ó,.;iè̂ chè̂ aèctìnLrî ;â  
nel fare ,quel romanzo seppure egli ha avuta 

\n ' ì dea . Vwoio? ahimè, si potrebbe ritorcare 
terribilmente questo titolo contro rAutorélfé 
dirgli; sì, il vostro librone proprió^il viiìito? , 

Ma io non sono tanto crudele, e non uso 
dì un'arma prestatami dall'autore. Quante 

. . " « - • ••"•'•A-' •• 1 

strariezze comméttono--:i.ypei;,'sonaggi dì quella 
'' storia^ quante^'ei>Q|me^z^v^iperfi^ 
e la fantasia si riDellanoT quante incocrenze 
in tÉiluni di quei caratteri! E chi mi spie '̂-'a 

. - . ' • • , , , • i ' f t f V * ' . . . . , - . ' • • • , • • • , , . ^ ° • 

poi quell antipatico, odioso enigma del carat­
tere del protagonista Errico, e-^rquello inde-
'̂ òiso v.incoiuprensìbile, uggioso ^ ed esso -̂ pure 

fantipatico della eroìna. Ge7nm'a1';A, mio ve-
dère i caratteri ,più simpatici e megìTo riu­
sciti sono quelli di Maria e di Panzeri — ma 
gli altri, dove diavolo-è andato a.pescarU l'au­
tore, e perchè U ha creati'coéì brutti e cosi 
imperfetti? 

Vi sono qua e là bei capitoli,^ e belle "de-
• scrizioni j alcune similitudini e frnsi infelioir 
C^issinie; v'è molta poesia, fbr»§^|ipppaTidon-
ìdanza, ma molto sentiiriento; — lo stile non 
è cattivo, là lingua sarebbe buona se noUf̂^ 
fossero certi neoìogi-smi, e qualche francesi­
smô  che mi urtano i nervi (p. es. Una vestó^^ 
d'un color, celeste m<xttp: e ^J^iafa usà^spèsi. ^ 
sissimo matto —iPmat^ dèi francesi, per sbia­
dito; e il Dizionario del#Xonf//ù e Tanaqmà 
dove lo tiene, r autore.?^> 

Pesylnio, impossibile, e disgustoso, e dìreif̂ ^ 
quasi irritante, lo scioglimento, Emco do­
veva almeno àv|ì};,e il Ooj'aggi<);deìre^piazièho|i 
doveva sùici^arsi,:;o':|are onorevole ammenda 
dei suoi> torti. Egli aveva spezzato l'avvenire 

La Stefani ci^comunica il seguente di-
spaccio: -

Pest, 21. —i La delegazione austrìaca di-
*'scusse il bilancio degli esteri. Andrassy ' ni^^ 
iSpohdendoallMriterpellanza, sugli,i,affai'i,.d'0-
tilìente dichiarò Che non poteva che ripetere 

le dichiarazioni dell'anno scorso; circa agli 
scopi politici del governo oggidì poteva con-
s||^tare che la pace d'Europa non è turbata, 
che le complÌ9^^iom ulteriori furono rimosse, 
essendosi impedito agU^ elementi atranieri di 

:partecipare all'insurrezione e. -che finalmente' 
le riforme proposte furono accettate dall'Eur 
ropa e dalla • Turchia e accolte pienamente 
dagli insorti che domandano soltanto garanzie 
pélla lóro :èséouzione;.l'azione iittuale tende a 
porre ih esècuzìÒ'rie' le rìfoi-me rirhovendone 
gii ostacoli. Andrassy esortò a. non. abbando­
narsi al pessimismo che confuta coi successi 

il - - . 

pttenuti.l) 
Soggiunge: L'Inghilterra non ha ancora 

aderito all'accordo delle, potenze,i.ma ciò può 
derivare dal'-fatto che , coritrariamente alle 
forìaalità ustitiUmàicomunicaziòne diplomatica 
ebbe luogo telegraficamente. Andrassy è con-
vinto, senza voler esser profeta, che Tlnghil-

sterra aderirà appena che conoscerà le inten-; 
.zipnideUe.potenze tendenti puramente alla.pa:^,:' 

cificazìone. Andrassy.wdichiarò di': non poter, 
comunicare raccordò di- Berlino, dbVéndosi. 

fAgenzia Stefani] 
COSTANTINOPOLI, 21. — Bervisch pascià 

fu nominato ministro senza portafoglio. I gior^^ 
nali recano roigUori notizie della Buljraria. 
Abdulkerim e Kevektpaècìà organizzano le 
forze;.spedite contro ,gl'insorti. '. ••. 

MADRID, 30. •— Senato. ~~ Canova» leKSe 
il progotto reìutivo ai ' Fueros. Esponendo i 
motivi, dice^^dhe T unità costituzionale non 
può più lungamentejip^essere riconosciuta. Il 
progettò;'ètabilìsce li . servìzio iriìiitare e le 
ccntribuzioni come per le altre provincìe della 
Spagna.' ' ; '>•••! ! \ M, 

VERSAILLES, 20. —Camera — Approvasi 
il credito pei' rùivio delle opere a Filadelfia. 
Marcelle rispondendo a Diirfòrt | j ^ca il de­
creto del prefetto dì Marèigìia relativo ai.sih-

^Hàci, dice che il prefetto oltrepassò" il pon-
Isiero dtd governo il quale raccomandò ai pre­

fetti di osservare scrupolosamente la legalità. 
Marcerò, rispondendo à Castellane in occasione^ 
delia umilia dei sindaci gli rimproverò di 
favtìHre i'radicali e dichiara che vuole la 
repubblica saggia e moderata e avnabìle —̂  
Approvasi l'ordine del giorno — Bardoux dice 
che la Camera è soddisfatta di trovavei nelle, 
dichiarazioni del,:|m^is|ero là espressione della 
sua politica,radicale manifestata dal .paese, 

,,La Camera,si è aggiornata g^yenerdi. 

m 

•m 

^-•^rr. 

informare prima dì tutti La Porta. 
Andrassy constatò che le potenze unironsi 

nuovamente a'Berlino per concentrare tu t t i ! 
lor.o,sforzi pel mantenimento della pace sporsi 
d*a'ccordo.nel loro modo d^ij?ìre,An^ 
Spinse quàlsiàsi|idè^tii%ccivpàzi6ne;,:ciò che 
occorre alle provincìe insorte si è' la loro ri­
generazione con miglioramenti conformi alle 
loro,, condizioni^ «Andrassy vede nell'accordo 

•?;'^i".' 

di Berlino un fattore irnportante per la pace 
• • • ; • • • T i - ^ ^ ì ; . ' • ^ ^ • • 

europea-
. ' ' " - ' . - ^ • - , . . " 

Le potenze ponendo .in disparte gì'interessi' 
^piirticolari hanno forma intenzione di pórre 
come loro massima il mantenimento della 

,,pace; il miglioramento dello statu quo in 
rìQriente^'che hà'per base la situazione e glì 
sfors;̂ ! delle, potènze,, 

0 ^ ministro con^ffiòjfche riOstria^pnglìerià 
non ha nemici e trovasi nelle migliori rela-

fzioni con tiitte le potenze, che ha un esercito 
'• valoroso e può, sforzandosi, mantenere la pace 

é attendere con fiducia il successo dei suoi 
' Z ì i ' ' - • ' ' 

ROMA, 2 1 . . - . 1! Dirupo, ed ì\ Bersmltere 
annunziano che staniane il Re ha firmati i 

. 4 0 c r e t ì - r i g i j | y ; ^ y r m nel; perso^v 
nilffi deiralta magistratura:^ta gli altri^iiomi-^ 
citansi quello di Manfreclì,'. presidente della: 

orte dappello dAncona, nòmmato procura-
I . - r . ^ 

toré generale della Corte d'appello di Roma 
— di •Dbforèsta traslocato,, da Roma a Bolo-

, - . , - • . , , — - • > ' ' - - . - ^ ^ 

gna :— di Armissoglio tramutato da Torino a 
• 'Parma, nominando a Torino il conte Barba-
fcroux — di Lavini tramutato da Bologna a 

;-V di Calenda da Napoli a Milano — 
,,4i Robecchi, procuratore a l^ilano, hòmiuato 

ayvicato éfenerale àeìlà cassazione di Torino. 
/Inoltre sono richiamati in servizio NeUi e 
^Borgnini. • • • ; " "'̂  '•- '-^^^^ 

SANSEBASTIANO, 21. — Quesada è arri­
vato per assumere il comando delle truppe. 
: BUENOS- f JRES,-20. — Àperti^^amCop^ 

lî gfrcsso - - Il messaggio del presidente dice che 
il paese è tranquillo, le. relazioni coli* estero 

;-sono amichevoli, il bilancio equilibrato j^razìe 
alle economie, e che le esportazioni aumen-
,tano; il goyerho favorirà rìnimigrazione e farà 
onore fvr^sii^i'^&pegni. 

irf^^u.. 

ROMA, 21t*^^ Elezioni •polìtiche. ™ A Torino, 
'fiV eletto Ferrati. 

MILANO, 21. ^- All'inaugurazione del tiro 
convennero molte societiV e rappresentanze 
dell'Italia, della Svizzera e del Tìrolo, Il^con-

. . ._ COTsff̂ 0 giiade. 

ANI'ONIO STKF.VNI, get^|i^j3,responsabile. 

N. 1963 (1237) 
Tal ^. r h 

| k E ^ 

DI PADOVA 

una stretta di mano. 
la;ìi"lullEls.*M nelle oi'o pom. uno sconosciuto 

<;ol pretesto di meudìcare, penetrato in una 

era stato crudele, cattivo, stupido, leggero, 
senza cuore... Perchè l'autore ha voluto farlo 
anche vile? ' " . 

ì:̂  
•ì>----:f'--Y-' - . 

?.. 3 ra 
^̂ T̂̂ iTT 

' : 

.Roma 21. — È ritardata la pubblicazione 
del movimento nel persopale giudizlariov^Pi-
roiiti rimarrebbe al suo posto; Caloudu man-
derebbesì procuratore generale a Milano; Ro- I 
Vecchi s8febbe destinato por Trani o Pal^rfiio. 

fÉitgìhnej 

-A. "V "VIS O 
In, seguito a Consigliare deliberazione del 

Pĵ ^co '̂rente viene stabilito che a cominciar^ 
dal giorno 22 del corrente mese sui nuovi 
Depositi in 4?'5Ŝ & sia corrisposto l'interesse 
del 3 t\*5 per cento. 

Padova, 20 maggio 1876 
Jl Presidente 

M g Ù TRIE&TE 
Il Cmsore • - il Diì'etfOre 

AGOSTINO B."̂  SiNiOAGLU ANGELO SOLDA' 
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LITRO 

Mediàiitó iWiinomato ÉSTRApCTO YVELTS sì> fab^^ 
poclil minuti, s&a Imbarazzi riè apparecchi, titS î uâ ^̂ ^ 
Birra, di egualità %^1.gusto igienic , conservativa, | f f n Ila 
inferiore alle Bìrr;e di Cliiavenna, di A îenna, Ba^ierra, a 
prezzo eccezionale, perchè costa, tutto compreso solò cente-
smri -4 : al litro. 

Prezzo corrente del pacco, dose 125 litri Lire 10, 

Ogni pacco è naunito de%jiù 
modo di adoperare senza téma di errare. 

ce spiegazione sul 

Frotóo praiitito. ii graulc utili poi consmatori o Teniitori ii Birra. 
Unictj dfposito per la vendila,ppê so la Ditta 

che ne fanno fncdìzioné in tutla i Italia eiì alVEstero 
- - ^ ^ « r .- i ^ ' A 

adii invia vaglia postale. (1135), 
. ! . - • • ' -•f--','^ : - ' [ - ' i ' 

E coiE, \i wmà^mm I - - . . l ' _,... 

- H 

I -

•^M 

•-,--
iri.Vl^. 

l i -T l ' . 

• I - . . 

-r3! 

1 4 

IN 

ProTincia 
di 

Pafloia 

l ' t^ ' ..>r-. 

ProYìBGia 
"̂ di 

Mm 
EivolffersfeaUa 'Direzione di detti Stabili-

jYieYitì, sia per cupe che^ per l'esporta'^pue,,^^^ 
ACQUE e FANGHI TERMALI ed anchlSjfeip^ 

(1203) per villeggiarvi 
<»:^m-^mm:^i-v'A'^^, 

'-!. 

Bagro d'argento puro inalterabile qatìstaè^la 
miKÌiore composizione. conRscuta finoid^^i^^ed an 
che la più^^cile per ioargentaro da sé stessi 
latantcìnoamenta e rimettere a nuovo qu-lsiaei og 
getto com'' : ' 

ARGENTERIA, OKlFfCERIA. .BLACCHE. 
ORNAMENTI DA CHF'̂ SA, OANDELABEL 
FIACCOLE, B O T O m I ^ ' T O I P O K M E : FORNI 
MENTI DA CffltOZZE, CORDE DA I P I I N O 
FORTI, SPAElME, pca^nof-. 

Venàé&ÌQÌ.prezzo di LÌRE DUE al flac. WM-
^i^fiUo di relativa istnisione. 
' U n i c o depositn in Venezia, all'Agenaia Xo«-
gèga campo S. S-ilVatore. 

. 1 ^ 0 ' - r ^y--^:-ì:-*^'^'>m:!t'<' 

ANTICA 

y. I 

-.'•-^j^^é---

' - ACQUA 
^•--'-'--v 

1 -

: t 

FERRUGINOSA 
t -

'm 

•-•'i 

il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 
rmiitigata a'Àècfùa di;,JB^«io,,|fe,i^jiie^ perlèalìezionòtlì stòjtìacò, 

com 
stomacò ed ha 

• La cura 1 _ . 
ciiovej nervose, glandulari, emorroidali, uterine-e della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai'Farmacisti di ogni città. 
A w ^ e r f c m i a . In alciine farmacie si tenta véndere per Pejq̂ -̂U^ contrassegnata 

<.i n^i-:-^^ ì. -r»...!.;:/.! „ :Ì^,-„<..,\ O^,. ««^ '^,^^in^^ '""annati esigerla,capsula 

2^resso u sìg\ CIMEGOTTO PIETRO, Via 
Falcone N. 1200 A. , . . - L . - • ; . 

I V 
(1248) 1 . -

' L ' . I 5 ^ ; - ' ' J V ; ' ^ I ' - - - • • -'•••*"'• 
^i^ami*^- *;: iT--v' 1^' '•sMr-'.'i-i'^'!'.'-'y'-^i^.r;y''^w. 

araarsi M 
; 26 ANNI DI SUCCESSO! 

ssf^lii;. 

^SÉM|Ài|#i!te^ 33EXJ _• -T^. J;'-' 

ii^liilÉbL'^ y^_^J-j'.l'^ ''-i'- - '.'•"'J^- _i'̂  -".̂ ĵl ^ • 
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i pw-̂ -"̂ fe"l' 
I. 1 '^ 

llon havvi mezzo più efficace o migliore del piombo odontalgico, piombo chg ognnro BÌ può fa 
riìrctDUi e 86fiza dolore porre nel dente cavo, o cne aderisce poi fuiAomentj al resti del dente e aeSia 
gfìtj^ìva, salvando il dento stesso da nltenor gnastOj^idolore. 

-M\, 

cLot toz" *J. Cf. 3 P O 
da Lire 4 e 2,50. 
'imì\y per infiammazioni od enfiagioni, od nlélir'^Mlo 

• p e r l ì i b o c c a . , ,̂ ,̂.̂  
In boUigrè 

il rimedio migliore per dtilpri reumatici dì 
Reng've; leva H'tarfW'è'slitente daf^énti e ae impedisce nnoy||4p,formazione ; rinaalda.J, denti rilas-
Wti raedillte iV iinvigorìmento deilo gengive; e mentre ripnliace^Kìenti a )e geDgive da tutte le ma 
tene ddDDose, da alla bocca una freschazza aggradevole e ne teglie solo dopo breve naoirgai cattivo 

"'"• PISTA AMTERM P i D l f f l 

Tira^-.—r-.'r^ww^'A'- . t ^—^ 

f,x^^Jg^^^iymiaL:3EaE^^ ^ • *«^ [ f r<V* '> : - . * f " ^ 
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^'m»t-, 
DEL FARMACISTA 

via. " NiiML 
A.s:PA.i?;i3sri 

Queste PILLOLE purgsna dolccmnnte senza disttìrbar« Io stoiriEco, e gli altri visceri, e giovano' 
specivlgiente^er lujì gl'incomodi prcdotU dalle EMORROIDI, fortificano lo s'tomsdofd aiutano min-
hi»..«f. uvi;„...;.„..ì^.„...i.. ^. n.u„-._„ __... ,. ,.... ._. ... ael.S!)Dgue e;liberare in 

stotofco, c^ugestioDÌ 
. , , tes'a in generale, in-

liammizione di venire, noDchè preservano dalla GOTTA, 
Ogni scatola coDtieDe 50 Pillole, id è muDìttt. della (ìrma G. Gasparini; Costa L.MA con relativa 

istruziorie;̂ ^^"^Si spÉdisce fradcc a dumìcilio per lutto il Megpo per L. 1.20. ' 0224) 
Deposito ÌD Padova dal S^QI^àMfe^^ via S. Fermp,,^ 1275. - VENEZIA. Farmrcia Porci, 

b. I'osc;j. — Farmr.cia Bòttoér a S. Aatonio, ?™ CHIOGGI^, Farmacia LucUau, Mi.rta. ^ R O V I G O , 
Diego Antonio. — MANTOVA, Farmacia Giovanni PtìgaiellK — PASSANO, Fiimi!cia Foro^sieri. — 
PIOVE, Setlin Filippo. — BREsbUj Farrascìa Zadsi' Giovanni, — UBINE, Farm: eia Bi3sicll Luigi, — 
Ed in lutle le primarie ferma ciò del Regno. - - A i Farmacisli si accorda lo sconto cohsiirtio. 
, (1^^^) ' CARLO GASPARIRl, 

^ 1 ' 

tìfl 

chezza 
Questo preparato conserva h frescìiezza e la purezH'dèl*fiato, servfenholtrè per dare'a^ 
a a preser\a¥U"tìal'gcasto .e a fortifiGarne le gengivef'̂ ^Preizo lirt; 3 e 1,30. 

Pul 
ed aumenia 

Bepo 

- . 

letiarl. alla Madonna, "m\>o S. lìsviàìommeo^r^ Farm. Farm. Reale'MàritóVaiì!;̂ !̂ Ì?ede»irorfi, Calle targa S. Marco. 
I'>r|]ft. Poncì e Agenzia Longef̂ a. — -MVVa, Eol]erfil:̂ .̂ fl(Ztì«a. 

Î rm BfeberVi'̂  Corndio — JRovigójX Diego — Zegnago, Valeri -r- ^icensa, Valori -^ Feró«a,'Sieccai1elÌa,vF;̂ i 
PasoVs A. Fritizi ^ Mcmiova, fàrrH'.' Cprnevali — Treviso, ferm. al Leone,i(Ì'Oro, Zaneiti,.e farmacia Reale ~ Ce­

ticea 'Warcliéltì — Pordeìiomf Rovig'io — UdineyG. Zandiciacpmo, FÌIÌDUZZÌ e Comessat^ì^ Ferrara, L. Camastri 
;Bolo(ma Stal'ilimenio iconico cliimico di G. BaBaria v^ Pertigia, Ai Vfcclii.^ Brescia, farm. Gerardi — Mi-
0 Manzoni'é''C, — ^tnova, farm.G. Bvuzzr̂ —.Ft'mî e, farm; llf'̂ F, Pieri — Trieste, farm. Serravallo. 

Fi . . 

ìano: 
' ^••••.&''^--. •.'.^^•£ì.^!.^W^m\^:£i,^^> 

J L W 3 0 : E ^ T X l v . C H l I f T T O ^,r 
tenendo àski di smesso offerti in vendita aMm^og^jmge ^^rmpMsij^r^ct^&ti dei mlììvodoib 

mito inie ncme'e-cp'^, 0?'"'̂ ^ corredo, ma cne fiotòrmmente portarono con se le jpiu tftstt consegmnse o n 
masero senza e0Wmì/o a pregare il p. t mhhlicQ/voìer farmi rmpii(^-e,^,m .casi a^;3^§e.^jge^ m? 
diùKié posia iVfaUiticato pnparaio col noine del venditore, onde possa io agire Qiundicamcnie contro 'il ial% 

Tutù i miei preparati d'anater-ina han,no ìa medesima forma e sono forniti; la fiasca delia capsula mr 
0 deW^VVMienzaqueìV involucro esterno, e come ta scatola con piornhature p&^-idènti e quella con pét 

^e^ever Miifìa scatola di vetrQ con past^.^pM denti amara, mma regkMa morM^iMÌii0i ^reparat[ 
Mono per tal modo, MI^^^'^^^^ vioslra e marca assicurati da gwalsiast faìmftcazxona m Aiidna, Ungnerxai 
mniania, Italia, Mssia, liuwenià^ Olanda. ' , , . • • 

': Fer le ragioni suesposte sono pro^do?;^^ spedire 10 stesso dietro vaglia ì^ostale i miei preparati. 
1 siìiaoìi falsificatori vcrrarino 7idmndÌi'atp. t pubblicò in iittti % (Mormli. 

^ JOott, j r . O . J E ^ o p p . 
I. R. dentista di Corte — Vienna» Bom|gS8se 
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Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ANI UNI 0 GRASSI Via Mercanzia iV. 3235. 
:-r-.-•-'•• • • ^ ^ ^ ^ 

K: 

Questo liquido venne dal sottoscriito sot'oposto a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamente 
eguale a quello dell'inyentore Americano KOSSETTEU. , • , v ' ^ 

. Serve.mirabilmenie a ridonare ai capelli hianchijl̂ prinnitìvo colore; non è una tinta, non unge, non 
lorda, nòli macchia la pelle e le lingerie; noh'faHl'Blsógno làvafè̂ 'o' disgi'assaré i capelli, né prima, né 
dopo la sua applicazione,,ed'è'perfeuament'e innocuo.- .- r 
;• Agisce diretlamenW'-sorbii Idi dèi* capelli, C ò m b ' ^ Ì K K U P ^ R ^ ^ T O I E S / I B J riproducendo artifi-
ciaìmeme queUa.pirtevdî ô ^̂ ^̂ ^̂  clie,,^ess^,J, formarsi nqJUypr .̂organica 'cositituzione per ma-
laUra, per eia avanzata 0 per aure cause eccezionali;,ridonando ai medesimi d colore primitivo, nero, ca­
stagno, biondo; né impedisce. ìa caduta, prcmuove là! crescita f*la forza e dona ad capelU ìt lucido e ,la 
morbidezze, alla gioventui:-,,.; _ _ / : . : , . . 

Disifugge inoltre le pellìcole e guarisce le malattie cutanee 'della testa sènza recare incomodo e merita 
essere preferito ad ogni aliro. preparato ;che trovasi in,commercio tanto per le sua efficacia come per ì vau-
taggi che presenta nella sua applicazionefrèlperreconomia della Spesa. 

Prezzo^della boUigVia con ìsiruzione X i . 3 — Si v l ide ia Brescia dal prepara-] 
iore A, Grassi — in Fenezta é'sclnsiYamente «IP Agenzia Xongfp^fl§;Salva*ore;N. 4825| 
— Verona, Galli profomierè Vii Nnóva laslricala — Paioua, Giusti air UnivarsiSà, ed 
A.Budonyh S/^P^f«izo N. 1090, 

f •• 

.•.lU."=-

> V 

I r 

I I 

'/,' 
• ; ^ ( ^ I S ' . I r 

Brevettato tla.1 

fi C, 

I ìà jr.'" ' - • ̂ . ' t I y'-'^ '• ̂ '^i'H^- i' 

•} s. 7. 

RoHiia, 13 Marzo 1869 
« Da qualche tem|tf1iii prevalgo nelle mia pra-

tìcà dei TefiBUBranca dei Fratelli Brauc» e G. 
,di Milano, e siccome inpgB testa bile ne riscofltra}:il̂  
vantaggio, co§|,cpl,presenle intendo di contrastare^ • 
;̂casi Bpeciali néibìiali mi sembrò ne convenisse, 

; t us<^llustìficato daflieno sucMìo. 
«1. in tutte quelle circostanze in cui è ne­

cessario eccitare la potenza d)ge§|i'a, eifievolita da 
qualsivoglia causa, ibFernet-9ranca riesce utilis­
simo, potendo prendersi' nella téniie dose dì un 
cucchiaio ai giorno commisto coir acqua, vino 0 

1 caffè. 
•'' «2. Allorcbò si ha bisogno, dopo h lebbrlpa; 

riodìche di 8"̂ °̂ '°î *'̂ 3̂ ^ P̂ "̂  P'*^^^^^^ tenijìoi 
oo^rmi' aiaricann, ordinsriamentî dî gustòsi' od in-
comodii il liquore suddetto, nel madQ,̂ ,« dose come> 
sopra eoslituisce una sostituzione fecilissima. 

« 3. Òuei ragazzi di temperamento tenderne ai 
Unfaticp che si fucdmente vanno soggetti a.disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a'tempo de-
-̂bito e di; quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Fcrnet-BriRp,npn ei avrà l'incon-
.veniente di amministrare loro si frequeatemento altri 
antelmintici. 

Spacciandosi taluni per imìtalori,̂ ê perfezionatori del Fernet-Branca, avveniamo, che dessFnon nnft 
DUO da OeSSUD '^"^^ t^cKafo fr^Vìhrip.ntA nh nfn-iP-Ji/ìnnln narnhà Aî 4*y> tiiin^^i^Ji^X jr^2 A*^J-7T- T^ *̂  « 

e qua 
' éfretti 
.; Mettiamo quindi J | j g r a v m d||lej:gmranazioai, avvertendo che orni 
^boUigfe porla j n a etichetta cqMa firma dei fir^te| Branca e G., ec |e h. japsula timbrata a seccoj è 
.assicurata su! còllo della botligha con altra etichetta portante la stéslffirnlll ' . , ' 

H i ' e t i c l i © t t a . ò © o t t o l ' e g i d a * d e l l a , J L e g g ^ p e r ex2.i i l fe,I-
.,eii |<Q^a.tore e ^ n r à p a s s i b i l e 'd.i c a - r c é i r e , M a x i ì t a e cla,iisa.i. 

si gtilfĵ he non teme certamente le concorrenze di 
^' nuaglj^ noi npipngoQo dall'estero. 

« In fede di cne rilascio il pressate, 
«Lorenzo «l.r Slftoli 

Medico primario Os_péd. Roma. » 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell* Ospedale Municipale 
di s. Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folla gh infermi abbiamo, nell'ult-ma infuriata epi­
demia Tifosa, w\xio campo di é^llimentare il 
Fernet dei fralelli Branca, di Mdanò. 

Nei convalescenti dì m g e i l i da dispepsia di-
P^^teJe da analonia del venlricolp. abbiamo colia 
sua ^amministrazione ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei miglioii tonici amari. 

Utile pure lo trovammo corno, febbrifugo che 
0 abbiamo sempre prescritto còi\ vantaggio in nuei 
casi nei quah era indicata la clima. 

Dottor C a r t V i t t o r l r 
Dottor Giuseppe Felìeollì 

« , ^ . '̂̂ "^^ *-"'0i ASfiari 
„ Hlariano Tofarell», Economo psovveditore, sono 
le firme dei dottori: Virtorolli, FeliceÉtì ed Algeri. 

Per t} -Consiglio di Sanità 
Gay.. l^argolJo, Segr. 
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a . Quelli che htiiS-f oppa confidenza col li-
'^ore d'asseuzio, quDsi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Furnsl-Branoa nelle dose suaccennate.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂  

«5. Invece di incominciare il pranzo, come 
méìti fanno con un bicchiere di Vermont, assai 
piò profìcuo prendere un cucchiaio dì Fernet-
initìoa un cucchiarino comune, come ho, per mio 
consìglio, veduto praticare con deciso profitto. ^^:_ 
';:̂  «Dopo ciò debbo una poròla di encomio IP 
signori'B'riféa, che seppero confezionare,na.ì'iqttorf* 

le CMle 
DI VENEZIA 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio-di al-
*cuui infórmi di questo Ospedale il liquore detìSil" 
nalp Fcrmt-^^0ficq^,,Q preciaamente in caso di 
deoolezza ed atonìa dello stomaco, nelle quali affe­
zioni riesce un buon tonico.-

Per il Direttore Medico 
doit. Verga 

n r l 

••f «b •«•rwu 

endita presso 1 prinoi % um 
DI 

ri e L;̂  
^Pt^'-.^ài^^à.B.-^-: X'TlrU ;ti, 

^;,-.;,i:-j>..!^iii^a^y. 
•K»yi'!(S*o^''^w°^W'^'*r-eji' » •*-]fr*;*ni ^r^if «i^+'^^wiVi-'i v'" '"^ • ì ^ ' ' ' 

rfedova"— Tipóimfla del BXCCinGLlÓMB-CdRiaiiiKK Vii.iNi<J'ru -- Via Zattere iN. 1231. 
^^~^^-^t^^H^^^^^^*j^M^^T^pV^Vn^^^^P 

•h'*FB4tìft" = 1,S!^^S^<J: 


